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6. 

PRIME INTERPRETAZIONI 
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6.1 

PUNTI DI FORZA, PUNTI DI DEBOLEZZA, OPPORTUNITÀ E RISCHI PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

�x Parziale riequilibrio del bilancio demografico dovu to alla 
popolazione immigrata 

�x Sostanziale tenuta della popolazione degli adulti e  dei 
giovani adulti in età attiva 

�x Presenza di numerosi spazi pubblici nelle aree urba ne 
centrali: percorsi (Lo Stradone) e nodi (piazze e g iardini) 

�x Convergenza sulla necessità di un centro agroalimen tare 
�x Prevalente attenzione verso uno spazio rurale ancor a in 

equilibrio con quello antropico e visto come risors a e come 
elemento identitario 

�x Domanda ‘equilibrata’ e non orientata al mercato di  
“seconda casa” in campagna 

�x Esteso e stratificato patrimonio archeologico 
�x Parco Nazionale dell’Alta Murgia 

�x Tendenziale aumento della mobilità residenziale in uscita 
della popolazione 

�x Tendenziale invecchiamento della popolazione che 
comporta anche un conflitto d’uso degli spazi tra g iovani e 
adulti 

�x Accessibilità selettiva al mercato immobiliare loca le 
(“nuovo”) 

�x Piazze Centrali (Matteotti, Dante) dequalificate 
�x Problematicità delle zone periferiche per mancata 

realizzazione delle aree a standard di quartiere, a ssenza di 
un parco urbano, degrado generalizzato del margine 
periurbano 

�x Attività estrattiva e spietramenti in Alta Murgia 

OPPORTUNITÀ RISCHI 

�x Sfruttamento risorse insediative del Centro Storico  anche 
attraverso una pianificazione esecutiva (PUE) 

�x Ricettività diffusa nel centro storico e nelle abit azioni rurali 
�x Possibilità di uno sviluppo multifunzionale dell’ag ricoltura 
�x Possibilità si sfruttamento di fonti energetiche al ternative da 

risorse rurali (biomasse ecc.) 
�x Fruibilità ludica, pedagogica, sportiva, salutista , del Parco 

dell’Alta Murgia 
�x Collegamento diretto via ferro con l’aeroporto 

internazionale di Bari-Palese 
�x Identità  culturale in corso di trasformazione 
�x Offerta multifunzionale dell’agricoltura sulla arti colazione di 

escursionismo, prodotto, paesaggio, natura e arte 

�x Incapacità ad un inserimento significativo nei proc essi di 
Pianificazione Strategica d’Area Vasta bari 2015 

�x Effetti non controllati di un eventuale alleggerime nto dei 
limiti di edificabilità in aree rurali 

�x Persistenza del blocco nell’attuazione dei Comparti  di 
espansione lungo l’Extramurale S.Pertini 

�x Persistenza di un turismo ‘mordi e fuggi’ 
�x Distruzione del patrimonio ambientale dell’Alta Mur gia per 

continuazione incontrollata dell’attività estrattiv a e dello 
spietramento dei pascoli 

�x Abbandono dell’agricoltura per invecchiamento della  
popolazione attiva e per mancanza di visioni strate giche 
che orientino gli interventi strutturali (Asse 1 de l Psr) 
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6.2

PRIMA INDIVIDUAZIONE DEI CONTESTI TERRITORIALI 

L’articolazione del territorio comunale di Ruvo di Puglia in 
Contesti Territoriali  ai sensi degli Indirizzi Regionali per la 
formazione dei PUG contenuti nel DRAG, costituisce un 
importante momento di sintesi interpretativa del co mplesso 
quadro delle conoscenze costruito in questo Documen to 
Preliminare Programmatico (DPP). Tali Contesti rappresentano 
parti del territorio connotate da uno o più specifi ci caratteri 
dominanti sotto il profilo Ambientale, Paesaggistic o, Storico-
Culturale, Insediativo, Infrastrutturale , e da altrettante 
specifiche e significative relazioni e tendenze evo lutive che li 
interessano . Essi pur costituendo una sorta di suddivisione del 
territorio in aree facilmente distinguibili, differ iscono 
profondamente dalle Zone Territoriali Omogenee Z.T. O. di cui 
al D.I. 1444/1968 , poiché concorrono alla loro individuazione 
fattori ben più complessi del mero aspetto funziona le e del 
grado di attuazione; pertanto, sarebbe erroneo semplificare 
questo nuovo processo di pianificazione confondendo  
Contesti Territoriali  e vecchie Zonizzazioni del PRG. 

In particolare, i Contesti Territoriali sono stati articolati, 
come previsto dal DRAG in Contesti Urbani (porzioni  del 
territorio ove prevalgono le componenti insediative ) e Contesti 
Rurali (parti del territorio ove i caratteri domina nti sono quelli 
paesistico-ambientali o produttivi). 

Il territorio di Ruvo di Puglia è stato suddiviso i n  Contesti 
Territoriali; di cui 7 Urbani e 7 Rurali. Tali Cont esti delineati nel 
DPP sono una proposta dalla quale partire per una r iflessione 
collettiva ampia e profonda, e saranno ulteriorment e precisati 
e approfonditi nel PUG Strutturale e Programmatico.

OBIETTIVI STRATEGICI DI PIANO  
Obiettivi Generali  Obiettivi specifici  

Valorizzazione della posizione geografica di transi zione 
nella Puglia Centrale 

�x Costruire politiche di marketing territoriale a par tire: dal 
vantaggio competitivo della localizzazione nell’are a  
metropolitana, e dalla risorsa della “dimensione co nforme e 
compatta” di Ruvo citta media.

Diversificazione della base produttiva locale �x Consolidare e incrementare settori economici di tip o 
manifatturiero e commerciale (in alternativa ad un settore 
agricolo tradizionale esposto alla crisi)  

Sostegno alla differenziazione della base produttiv a 
agricola 

�x Incentivare forme di agricoltura innovativa e di ni cchia .  
�x Incentivare attività di trasformazione agroalimenta re 

attraverso la realizzazione di una struttura specia lizzata 
(Centro attività Agroalimentari) 

Attenuazione dell’accesso selettivo al mercato abit ativo 

Integrazione sociale - intergenerazionale �x Sviluppare forme di socialità indirizzate alla popo lazione 
giovanile.  

�x Creare un’immagine più attrattiva e frendly del territorio per 
i giovani residenti ( insiders) e dell’area vasta (outsiders )

Integrazione sociale - immigrati �x Evitare eventuali forme di segregazione abitativa i n 
presenza di un aumento della popolazione immigrata 

Costruzione di una visione patrimonialista del terr itorio:  
dal vincolo alla risorsa 

(cfr. Invarianti Strutturali di tipo Ricognitivo IR , Invarianti 

Ambientali e Paesaggistiche IAP, Invarianti Storico  Culturali ISC) 

�x Promuovere politiche di valorizzazione del ricco pa trimonio 
ambientale, paesaggistico e culturale visto come do tazione 
di eccellenza del territorio nei processi di compet izione 
territoriale d’area vasta 

�x Integrare spazi urbani e aree Parco Nazionale dell’ Alta 
Murgia attraverso valorizzazione dei prodotti agric oli, itinerari 
naturalistici e narrativi, servizi al turismo “verd e” ed 
escursionistico 

Diversificazione offerta culturale e turistica: 
Ruvo città d’arte 

(cfr. Invarianti Storico Culturali ISC ) 

�x Avviare politiche di valorizzazione del tessuto edi lizio del 
centro storico (attività terziarie, eventi cultural i, spettacoli) 

�x Migliorare e innovare il livello della fruizione pu bblica del 
Museo Archeologico Nazionale Jatta, dell’ipogeo del la 
Cattedrale, del Convento di San Domenico 

�x Creare un Museo della città sulle vicende urbanistiche dello 
Stradone nel fenomeno europeo del Paradigma dei Ring

�x Sviluppare “l’economia della cultura” attraverso 
l’imprenditoria legata alla valorizzazione del patr imonio e il 
sostegno alla crescita delle organizzazioni cultura li del III 
settore,  
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6.2.1
Contesti Urbani

I Contesti Urbani sono costituiti da quelle porzion i del 
territorio comunale dove sono prevalenti gli insedi amenti, essi 
vengono perimetrati in base ad una integrazione tra  
considerazioni sulle caratteristiche fisiche, funzi onali delle 
Risorse Insediative  (cap. 2.4) e sulle caratteristiche 
socioeconomiche delle popolazioni insediate. Esse s ono 
classificate nell’ambito del sistema delle conoscen ze, sul 
grado di compiutezza e il valore storico-culturale 
dell’insediamento, sulle tendenze di trasformazione  in atto e le 
relative problematiche che ne derivano.  

Contesti Urbani 
CU.1 Contesto Urbano storico da tutelare 
CU.2 Contesto Urbano storico a cortina di allineame nto sui corsi da tutelare 
CU.3 Contesto Urbano Consolidato a maglie regolari da conservare 
CU.4 Contesto Urbano a maglie regolari semiaperto i n via di consolidamento 
CU.5  Contesto Urbano periferico da riqualificare 
CU.6  Contesto Urbano periferico in formazione 
CU.7  Contesto Urbano a piattaforme miste da comple tare 

Fig. 6.2.1-1. Contesti territoriali urbani e zonizz azione di piano 

Fig. 6.2.1-2. Contesti Territoriali Urbani  
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CU.1 CONTESTO URBANO STORICO DA TUTELARE 
Si tratta della parte centrale della città compatta , estesa 

per circa 8 ha, tessuto urbano coincidente con il N ucleo 
Antico della città a forma pentagonale e posto sull a sommità 
del terrazzo murgiano. Relativamente omogeneo e fac ilmente 
individuabile per la sua caratterizzazione dovuta, come in altri 
centri antichi pugliesi, dalla forte densità del co struito 
all’interno della cinta muraria il cui antico impia nto, esisteva 
già prima della dominazione Normanna. La morfologia  
“crettata” evidenzia l’incisione dei due assi princ ipali di via De 
Gasperi o Maggiore (il tracciato romano della Traia na) e via 
Cattedrale, dai quali si dipartono “a lisca di pesc e” le traverse 
minori, i vicoli (Pomponio, Carrante, Arco Caputi, Giornatella, 
Cassano, Loriano, Ostieri, Avitaja, Le Monache, Osp edale…) o 
le corti a fondo cieco, queste ultime di probabile ascendenza 
islamica . Il rapporto morfologia-tipologia si riso lve nella 
ricorrenza della casa a schiera, e lungo le due str ade principali 
delle case “palazziate” del XVI e XVII secolo (Grif fi, Avitaja, 
Caputi, Spada, Fenicia). I due principali vuoti son o costituiti da 
Largo Cattedrale e dalla Piazza dell’Orologio (Gari baldi) ai 
quali si aggiunge Largo delle Monache.  Questo Cont esto è 
parte della ZTO “A” (Nucleo Antico) del PRG vigente . 

Tendenze in atto
Dalle attività di ascolto (Forum), dall’indagine su l campo 

(supportata dalla lettura dei dati demografici), em erge una 
immagine del Nucleo Antico come luogo fortemente 
identitario della città, dove sono limitati i fenome ni di 
abbandono e/o di avanzato stato di degrado. Secondo  il 
punto di vista di alcuni tecnici locali vi sarebbe bisogno di 
processi di valorizzazione e ri-centralizzazione  di questo 
Contesto Urbano , attraverso l’attivazione di un PUE per il 
Centro Storico, orientato ad un potenziamento del 
commercio, delle attività ricettive, ristorative e culturali visti in 
un’ottica di integrazione. 

CU.2  CONTESTO URBANO STORICO A CORTINA DI 
ALLINEAMENTO SUI CORSI DA TUTELARE 

E’ il Contesto Urbano , esteso per circa 14 ettari, 
complementare al precedente (CU.1), costituito dall o 
Stradone , da intendersi non come mero anello stradale, ma a l 
pari di grandi esempi europei del “Paradigma urbano  dei 
Ring”, come sezione urbana complessa, unitariamente  
progettata e realizzata, tanto nella parte degli sp azi aperti 
(strade, marciapiedi e piazze), quanto nelle cortin e edilizie di 
allineamento stradale. La tipologia degli edifici è  quella del 
palazzo a blocco a due tre livelli che, sul versant e del nucleo 
antico “maschera” il tessuto retrostante, mentre su l versante 

dell’espansione ottocentesca costituisce testata pe r gli isolati 
a griglia regolare. La strada anulare ripropone l’a ntico 
percorso pentagonale del pomèrio  (spazio dei fossati) 
ricolmato, pertanto i 4 Corsi Carafa, Gramsci, G. J atta e 
Cavour formano una sorta di “turbina” di assi, che si riconnette 
alle piazze Matteotti, Bovio e Dante. In questo con testo è 
confermato il fenomeno urbanistico (diffuso in anti che città 
dell’entroterra: Altamura, Bitonto, Corato…), del d ualismo 

delle piazze principali che si collocano in posizio ne opposta, in 
contiguità con le porte degli abitati: è il caso di  Piazza 
Matteoti a nord ovest, già Largo del Castello, e Pi azza Bovio a 
sudest. Per quanto attiene la dotazione di spazi pe r attività 
commerciali appare come una delle zone maggiormente  
dotate della città. 

Questo Contesto è contenuto nella ZTO “A” (Nucleo 
Antico) del PRG vigente e coincide con l’Invariante  ISC 2 

Fig. 6.2.1-3. CU.1 Contesto urbano storico da tutel are. 

Fig. 6.2.1-4. CU.2  Contesto urbano storico a corti na di allineamento sui corsi da tutelare 



181

Stradone e Vuoti Urbani Ottocenteschi .

Tendenze in atto
L’anello urbano dello Stradone e le piazze ad esso 

collegate, collocandosi tra la città antica e le es pansioni del 
XIX secolo, costituiscono oggi i “luoghi centrali”d ella vita 
cittadina (shopping, attività terziarie, incontro),  per due delle 
tre piazze maggiori (Matteotti e Dante), emerge una  richiesta 
della comunità locale per l’attuazione di intervent i di 
riqualificazione. 

CU.3 CONTESTO URBANO CONSOLIDATO A MAGLIE REGOLARI 
DA CONSERVARE 

E’ la parte di tessuto urbano compatto, estesa per ben 21 
ha e e disposta come una sorta di proiezione dei fr onti 
dell’anello pentagonale dello Stradone  (CU.2), si riconosce un 
tessuto urbano omogeneamente costruito per isolati con la 
regolarità della maglia a scacchiera viaria derivan te dai 
progetti d’espansione del XIX secolo, quando “la ci ttà è uscita 
fuori dalle mura”. Il rapporto morfologia-tipologia  è quella 
dell’isolato risolto con il “palazzo a blocco” a du e-tre livelli, con 
piano terra, generalmente utilizzato per abitazione , o da vani 
aventi in passato funzione di stalle, oggi rimesse o depositi. La 
struttura urbana compatta priva di spazi aperti, pr esenta una 
maglia viaria che si attesta su corsi e strade d’im pianto con 
una sezione ristretta compresa tra i 4 e 7 mt. Alcu ne di queste 
sono state individuate come Invarianti Storico Culturali  ISC 4 
Canocchaili Visivi Urbani  per la loro funzione di percezione 
della campagna periurbana. Per quanto attiene la do tazione 
degli spazi per il commercio la zona settentrionale  della griglia 
ottocentesca è quella che ha mostrato nell’analisi una 
maggior densità di esercizi attivi. 

Questo Contesto è nella gran parte coincidente con la 
ZTO “A1” (Aree di Interesse storico ambientale – ex  “B1” 
totalmente edificate) del PRG vigente, ed è stato p erimetrato 
in complementarietà con il Contesto precedente che 
attraverso gli assi “a turbina” dei Corsi Carafa, G ramsci, 
G.Jatta e C.so Cavour suddivide il CU.3 in quattro settori 
omogenei. 

Tendenze in atto
Dall’indagine sul campo si è riscontrato il buono s tato di 

conservazione del patrimonio edilizio, salvo rare e ccezioni, è 
ormai limitata la tendenza alla sostituzione ediliz ia dei palazzi 
ottocenteschi. Per questo Contesto, come per altri della città, 
la comunità nel corso dei Forum ha posto una domand a 
diffusa di miglioramento della dotazione dei serviz i di quartiere.  

CU.4  CONTESTO URBANO A MAGLIE REGOLARI SEMIAPERTO IN 
VIA DI CONSOLIDAMENTO 

E’ la porzione urbana che segna il passaggio tra ci ttà 
compatta e città consolidata. Esteso per circa 29 h a, il tessuto 
segue la griglia d’impianto ottocentesco a maglie r egolari 
seguendone solo in parte l’orditura, ma differenzia ndosi in 
alcune parti per la giacitura degli isolati che rom pono così 
l’unitarietà della scacchiera, e soprattutto per il  linguaggio 
architettonico dei prospetti. Per tale motivo, in u na visione 
planimetrica, il perimetro di questo tessuto erode e ritaglia in 

più punti quello precedente. Si generano, di conseg uenza 
spazi aperti di varia dimensione. Per il rapporto m orfologia-
tipologia si distinguono edifici non più compatti, ma 
caratterizzati da pianta semiaperta con altezze e p rofili 
differenti da quelli a blocco del Contesto contiguo (CU.3). Qui 
coesistono edifici con tipologie a blocco realizzat i agli inizi del 
‘900, (oggetto spesso di sopraelevazioni) con resid enze 
plurifamliari (con massimo quattro-cinque livelli) che hanno 
optato per la tipologia della palazzina in linea. Ta le Contesto 
insiste su maglie urbane tipizzate come Zone “B” ed ificate di 
completamento del PRG vigente. 

Fig. 6.2.1-5. CU.3 Contesto urbano consolidato a ma glie regolari da conservare 

Fig. 6.2.1-6. CU.4  Contesto urbano a maglie regola ri semiaperto in via di consolidamento 
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Tendenze in atto
I processi più evidenti nell’analisi sul campo di q uesto 

Contesto Urbano  sono le profonde mutazioni del linguaggio 
architettonico, in termini di organismo edilizio, d i utilizzo dei 
materiali, di partiture architettoniche, che distin gue 
nettamente questa parte di città da quella tradizio nale. Tutto 
questo è emerso nell’attività di ascolto dei Forum,  nel corso del 
quale si sono registrate critiche della comunità ai  caratteri di 
questa parte di città, ritenuta in qualche modo est ranea 
all’immagine della città storica, mentre si sottoli neava 
l’esigenza di creare spazi di aggregazione e di inc ontro 
(piazze, giardini…). 

CU.5 CONTESTO URBANO PERIFERICO DA RIQUALIFICARE 
Questo Contesto , di 131 ha di superificie, il più esteso tra gli 
Urbani , è localizzato tra i bordi del tessuto urbano cons olidato 
e la campagna periurbana, a monte dell’Extramurale S. 
Pertini, presenta un tessuto insediativo costituito si a partire 
dagli anni ‘70, coincidente con le ZTO “B” e “B-Spe ciali” del 
PRG vigente, unitamente a porzioni di Comparti – Zo ne “C”- 
già realizzati. Questo Contesto Urbano  è strutturato con edifici 
a pianta libera di altezze e tipologie edilizie div ersificate 
(prevalentemente case in linea) intervallate da are e di 
contenuta estensione, quale quella posta a sudest d ei 
Comparti, caratterizzata da case uni-bifamiliari ch e, negando 
l’allineamento stradale quale principio compositivo , finiscono 
per dilatare le superfici degli spazi aperti. Quest i ultimi talvolta 
risultano essere attrezzati (giardini, parcheggi, s ervizi alla 
residenza), talaltra abbandonati, (standard non rea lizzati o 
pregressi, e in attesa di progettazione). La disomo geneità di 
questo tessuto urbano è dovuta ai processi di edifi cazione che 
lo hanno prodotto; in alcuni casi è l’esito di un p rogetto 
unitario (Piani di Zona, Piani Particolareggiati o Piani di 
Lottizzazione), in altri di addizioni e aggiunte re alizzate per 
singoli interventi edilizi. 

Tendenze in atto  
Sono queste le aree dove si localizzano le attuali politiche 

di riqualificazione urbana dell’Amministrazione Com unale: 
PRU,Contratti di Quartiere I e II, PIRP sulle quali  forti appaiono le 
aspettative della comunità locale. 

CU.6 CONTESTO URBANO PERIFERICO IN FORMAZIONE 
E’ questo il Contesto Urbano più esterno della città, 

comprendente i Comparti edificatori d’espansione 
residenziale; si estende per 54 ha, detiene alcune delle 
caratteristiche del CU.6 e si distribuisce come fas cia edificata 

a valle dell’Extramurale S. Pertini. Comprende oggi  tanto 
Comparti parzialmente edificati, per la sola parte pubblica (A, 
B, C, I, K, L ed M), quanto Comparti ad iniziativa privata a 
diversi stadi di attuazione (presentati, adottati, approvati…), 
che stentano a partire per un complesso di cause: d ifficoltà 
dei privati a raggiungere accordi necessari per la realizzazione 
dell’intervento, scarsa appetibilità dovuta all’acc essibilità 
selettiva al mercato immobiliare locale “nuovo”. Di  
conseguenza non si esaurisce la capacità edificator ia del PRG 
vigente, bloccando l’attività del settore dell’edil izia ruvese. 

Tendenze in atto 
Per questo argomento si rimanda interamente alla 

descrizione, in quanto Contesto in via di formazione . La fase di 
ascolto della comunità locale in tutte le sue compo nenti: 
amministratori, tecnici, imprenditori e cittadini c onsidera, pur 
nella diversità degli approcci al problema, la manc ata 
attuazione dei Comparti di espansione residenziale come uno 
dei principali problemi urbanistici di Ruvo, a cui il PUG dovrà 
rispondere. 

Fig. 6.2.1-7. CU.5 contesto urbano periferico da ri qualificare 

Fig. 6.2.1-8. CU.6  Contesto urbano periferico in f ormazione 
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CU.7 CONTESTO URBANO A PIATTAFORME MISTE DA 
COMPLETARE
(zona industriale: produttiva, commerciale, direzio nale, 
residenziale) 

E’ una parte del territorio comunale , estesa per 9 7 ha, 
disposta ad ovest della città consolidata tra la SP  231 (ex ss 98) 
e la strada provinciale Ruvo-Terlizzi destinata dal  PRG vigente 
a ZTO “D1”(Industriale) e “D2” (Commerciale), che s i pone in 
lontananza e discontinuità con la città consolidata . La 
piattaforma  benchè esito di un processo edilizio unitario (PIP ) è 
stata realizzata in diverse fasi, di cui l’ultima a ncora in corso 
prevede il completamento dei Comparti 3 e 4, dispos ti tra la 
SP 231 e gli altri Comparti commerciali. Il Contest o ha una 
connotazione funzionale non solo produttiva, presen tando 
aree direzionali, commerciali, e spesso anche resid enziali, 
come si evince dalla presenza di edifici plurifamil iari in linea o 
edifici abitativi di supporto alle attività produtt ive e 
commerciali (case – officina e case - laboratorio).  La rete 
infrastrutturale interna prevista dal PIP non risul ta ancora 
completata. 

Tendenze in atto 
Dalle attività di ascolto (Forum) e dall’Atto d’Ind irizzo 

dell’A.C. emerge per Ruvo la necessità di una nuova  area 
produttiva da specializzare come Zona per Attività 
Agroindustriali (filiera della trasformazione dei p rodotti agricoli 
locali) a seguito dell’annullamento della prevision e di PRG 
operata in sede di approvazione regionale nel 1999.  

Fig. 6.2.1-9. CU.7  Contesto urbano a piattaforme m iste da completare 
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6.2.2 
Contesti Rurali 

I Contesti Rurali sono costituiti da quelle porzioni del 
territorio comunale dove sono dominanti i caratteri  paesistico - 
ambientali o produttivi. Particolarmente estesi nel  territorio 
ruvese. Sono stati perimetrati in base ad una integ razione tra 
considerazioni sulle caratteristiche strutturali 
(idrogeomorfologia, copertura e uso del suolo, funz ione, 
produzione…). In questa classificazione, così come 
suggeriscono i nuovi lineamenti della Pianificazion e 
Paesaggistica regionale (PPTR), importanza ha avuto anche il 
rapporto tra questi Contesti con i vicini Contesti Urbani  nelle 
relazioni tra insediamenti e campagna. Non si sono trascurate, 
peraltro, le tendenze di trasformazione in atto e l e visioni e 
aspirazioni che a questi contesti rurali attribuisc e la comunità 
locale, così come emerse dalla fase di ascolto dei Forum. 

Contesti Rurali 
CR.1 Contesto Rurale della campagna urbanizzata 
CR.2 Contesto Rurale di interesse archeologico 
CR.3 Contesto Rurale della campagna produttiva 
CR.4 Contesto extraurbano in formazione in modalità  accentrata 
CR.6 Contesto Rurale premurgiano 
CR.6  Contesto a prevalente valore ambientale ed id entitario 
CR.7  Contesto rurale murgiano  

Fig. 6.2.2-1. Contesti rurali e zonizzazione di pia no Fig. 6.2.2-2. Contesti rurali 
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CR.1 CONTESTO RURALE DELLA CAMPAGNA URBANIZZATA 
Questo Contesto  di campagna periurbana esteso nel 

complesso per 2.500 ettari, si distribuisce in fram menti di ambiti, 
alcuni limitrofi al centro urbano, soprattutto nell a parte 
settentrionale dei bordi edificati, un altro in dis continuità e più 
grande verso la contrada di Calendano e oltre la SP  231 (ex SS 
98). Tale Contesto , si caratterizza per uno spazio agricolo 
perforato da episodi isolati e a volte costituenti un tessuto 
edilizio a bassa densità disposto sia lungo le stra de 
interpoderali che distribuito casualmente lungo le principali 
direttrici urbane o territoriali verso i centri lim itrofi o verso l’Alta 
Murgia. In esso è prevalente la tipologia della cas a (uni-
bifamiliare) isolata sul lotto. In tale contesto le  tipologie edilizie 
e il trattamento degli spazi di pertinenza non semp re si 
integrano con lo spazio rurale, le connotazioni agr icole si 
vanno progressivamente perdendo a favore di una mag giore 
caratterizzazione di periferia urbana “a seconde 
case”,favorita dalla parcellizzazione del territori o agricolo a 
seguito di vecchie politiche di appoderamento della  
campagna Altre volte invece in queste due porzioni del 
Contesto Rurale CR.1 si ritrovano fenomeni eterogen ei: piccoli 
nuclei per attività produttive e commerciali, con c aratteri 
morfologici non dissimili dal tessuto precedentemen te 
descritto, ma con presenza di insediamenti di serre  con annessi 
spazi di servizio o capannoni che costituiscono ver e e proprie 
enclaves che non stabiliscono alcuna relazione con 
l’ambiente rurale circostante.  

Particolare rilevanza assume la presenza del bosco di 
“Parco del Conte” che, situato a poco più di 2 km d al centro 
abitato, costituisce un importante isola di natural ità, 
individuata come IAP 1. Invariante Ambientale e 
Paesaggistica

 La presenza di questo frammento di naturalità pur in una 
zona compromessa dalla densificazione della edilizi a sparsa 
costituisce una opportunità per declinare la tutela  del bosco 
con la sua fruibilità come parco urbano, connettend olo con 
un sistema di itinerari che dalla città arrivano al  parco dell’Alta 
Murgia cfr. II 3. Invariante Infrastrutturale delle Penetranti 
nell’Alta Murgia , nochè come potenziale “nodo”  della rete 
ecologica. 

Tendenze in atto 
Nel corso dei Forum, specie in quello dedicato alle  attività 

agricole è emersa con decisione – salvo alcuni pare ri 
discordanti – la richiesta di ridurre la supe rficie del lotto minimo 
in ZTO “E1” e d “E3” per dare risposta all’insorgen za di una 
forma di abitabilità dispersa, soprattutto con il  carattere di 
seconda casa, come già avvenuto nei comuni limitrof i. Tale 

possibilità però è stata criticata da una parte del l’opinione 
pubblica, in quanto incrementando la dispersione in sediativa 
per usi del tutto estranei alle attività agricole, tradirebbe il 
valore identitario e patrimoniale di una campagna a utentica, 
a lungo preservato, orgoglio e memoria del territor io ruvese 
che, invece, può trasformarsi oggi in un valore com petitivo. 

CR.2  CONTESTO RURALE DI INTERESSE ARCHEOLOGICO 
 Il centro abitato di Ruvo di Puglia e gran parte d el suo 
territorio extraurbano sono interessati dalla prese nza diffusa di 

permanenze archeologiche; ne sono, peraltro, testim onianza: 
il ruolo storico dell’insediamento dalla preistoria , 
all’integrazione con il tracciato della Via Traiana , il ricco 
patrimonio conservato nel Museo Archeologico Nazion ale 
Jatta e le tante segnalazioni archeologiche riporta te negli 
elaborati di questo DPP, così come rivenienti dalla  attività 
pluriennale della Soprintendenza Archeologica della  Puglia. 
Tale rielvanza storico-archeologica ha fatto sì che  la Variante 
al PRG di Ruvo del 1992 perimetrasse una vasta area  ad 
“evidenza archeologica” che comprende gran parte 

Fig. 6.2.2-3. CR.1 contesto rurale della campagna u rbanizzata 

Fig. 6.2.2-4. CR.2  contesto rurale di interesse ar cheologico 
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dell’abitato e una ampia superficie delimitata a No rd dal 
tracciato dell’extramurale S. Pertini, e a sud post a a valle della 
SP 231(ex SS 98) zonizzata come E2 “rurale di inter esse 
archeologico” ha quale limite fisico l’anello delle  strade 
vicinali Pantanelle, Carrare e Monserrino. 
Tale area a sud, estesa per circa 242 ha, viene ogg i 
individuata come Contesto Rurale Archeologico di ti po 
periurbano, nel quale operare in un regime di compa tibilità tra 
attività agricola e permanenze archeologiche, perse guendo il 
metodo di “Archeologia preventiva” messo già in att o da 
Comune e Soprintendenza Archeologica della Puglia. 

Tendenze in atto 
E’noto che nel corso dell’approvazione della Varian te al PRG 
del 1992 la Regione stralciò la previsione per una zona 
produttiva a sud della SP 231 per la localizzazione  del Centro 
Agro-Alimentare di Ruvo di Puglia, per evitare che tale 
complesso produttivo potesse arrecar danno all’area  di 
interesse archeologico. In seguito la cooperativa i l CRIFO 
ricorse contro tale scelta regionale. 

CR.3  CONTESTO RURALE DELLA CAMPAGNA PRODUTTIVA 
Complementare al precedente contesto rurale della 

campagna urbanizzata (CR 1) nella porzione Nord del  territorio 
comunale di Ruvo di Puglia si colloca il Contesto Rurale  della 
campagna produttiva con 3.730 ha di superficie. Con testo 
prodotto nei decenni da un agricoltura fortemente l egata alle 
tradizioni e alle risorse locali, che prescindendo dalla logica 
delle integrazioni comunitarie, ha un ruolo rilevan te 
nell’economia ruvese. La zona mediana di questo con testo si 
incunea tra i frammenti del precedente Contesto CR.1  con 
un’ampia superficie di pregio coltivata a vigneti d i uva da vino 
di recente impianto che riveste valore paesaggistic o anche 
rispetto alla sua visibilità dalla città, alternand osi alla 
coltivazione dell’olivo che interessa il resto dell a superficie del 
Contesto. 

Tendenze in atto  
Dalla ricerca sul campo si evince che questa fascia  

produttiva di pregio del territorio agricolo di Ruv o di Puglia 
presenta un dinamismo anche in espansione che potre bbe 
vedere in futuro più estese le aree a vigneto, graz ie alla filiera 
vino-viticola  e della facilità per gli agricoltori  del conferimento 
dei raccolti nella vicina Cantina Sociale. Gli effe tti sullo spazio 
agricolo periurbano del vigneto hanno portato al 
contenimento dei fenomeni di periferizzazione e di dispersione 
poiché la produttività dei suoli riesce a competere  con quella 
legata all’attività edilizia. 

CR.4 CONTESTO EXTRAURBANO IN FORMAZIONE IN 
MODALITA’ACCENTRATA  

Di modeste dimensioni soli 92 ha, è localizzato in aperta 
campagna a ridosso dell’insediamento storico di Mad onna di 
Calendano, particolarmente lontano dalla città cons olidata. 
La modalità di insediamento su tessuto a maglie reg olari, è 
l’esito di un progetto unitario con destinazione re sidenziale. Le 
tipologie di case (uni-bifamiliari) isolate sul lot to, destinate 

tanto alla residenza stabile, quanto a case per vac anza, sono 
organizzate su trame viarie pianificate nelle quali , perdendosi 
completamente la connotazione agricola, prefigurano  vere e 
proprie enclave  urbane introverse e autosufficienti. Di questo 
contesto fa parte la piattaforma residenziale di se conde case 
costruità in modalità più accentrata con elevate de nsità di 
Calendano,  

Fig. 6.2.2-5. CR.3 Contesto rurale della campagna p roduttiva 

Fig. 6.2.2-6. CR.4 Contesto extraurbano in formazione in modalita’accentrata 
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CR.5 CONTESTO RURALE PREMURGIANO 
Porzione del paesaggio agrario di Ruvo a banda este so 

per 3.776 ha, che attraversa trasversalmente il ter ritorio 
comunale nei punti di transizione tra il paesaggio della 
piantata olivetata e quello dell’altipiano a pascol o, seminativo 
e bosco dell’Alta Murgia. Un passaggio che non avvi ene 
bruscamente, ma segna una fascia di transizione che  si pone 
intorno al salto di quota dove cambiano le condizio ne 
geologiche, pedologiche e vegetazionali del territo rio. La 
dimensione media degli appezzamenti coltivati appar e 
significativamente maggiore rispetto al contesto ru rale 
produttivo e della campagna urbanizzata e con una 
maggiore presenza di seminativi. Gli elementi di na turalità 
sono unicamente posizionati all’interno delle Lame.   

Tendenze in atto  
Dalla ricerca sul campo si evince che le tendenze s ono 

quelle della erosione delle aree naturali, seminatu rali e a 
pascolo a favore dei disboscamenti e della messa a coltura. 
Interessanti appaiono alcune iniziative di masserie  didattiche e 
agriturismi che hanno saputo cogliere i vantaggi po sizionali 
offrendo ricettività di qualità che sfrutta la dopp ia esposizione 
sui due paesaggi agrari. 

CR.6 CONTESTO RURALE A PREVALENTE VALORE AMBIENTALE 
ED INDENTITARIO 

Tra i più estesi sito sul costone murgiano adriatic o per 3.549 
ha, rappresenta il Contesto a maggiore valenza 
paesaggistica/ambientale, grazie alla presenza di e stesi 
boschi di querce attraversati da numerose Lame. Gra n parte 
del contesto rientra nel perimetro del Parco Nazion ale 
dell’Alta Murgia e ancor più in quello del SIC/ZPS (cfr. Invarianti 
Ricognitive  al cap. 6.4).  

La porzione più orientale del contesto presenta una  vasta 
area di estrazione lapidea con cave ancora attive, che si 
pone in forte contrasto dal punto di vista ambienta le, rispetto 
alla fascia boscata. 

Tendenze in atto  
Questo Contesto è sottoposto ad una erosione della 

naturalità a causa degli incendi boschivi e della c reazione e 
ampliamento di nuove cave. di estrazione lapidea. I  primi 
determinano una semplificazione e una generale eros ione 
degli ecosistemi boschivi mentre le seconde determi nano la 
perdita di superficie. Peraltro, nel settore dell’e strazione non 
emergono a scala locale strategie di recupero-ricno versione 
delle cave a seguito della coltivazione. 

Fig. 6.2.2-7. CR.5 Contesto rurale premurgiano 

Fig. 6.2.2-8. CR.6 Contesto rurale a prevalente val ore ambientale ed indentitario 
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CR. 7 CONTESTO RURALE MURGIANO  
Si tratta del Contesto Rurale più meridionale ed es teso del 

territorio comunale di Ruvo di Puglia con ben 7.939  ha. Il 
paesaggio agrario questa volta a differenza del Con testo CR.2 
è fortemente  legato alle risorse esogene delle pol itiche 
comunitarie della Pac. 

Di fatto l’area in esame coincide con l’area delimi tata dal 
SIC e, in gran parte interessato dall’area di ca 10 .000 ha del 
Parco Nazionale dell’Alta Murgia (cfr. Invarianti S trutturali di 
Tipo Ricongnitivo § 6.4.1). 

La pratica dello spietramento, legata a politiche d i 
sovvenzioni pubbliche e definite "recupero del fran co di 
coltivazione”, ha determinato una profonda trasform azione di 
tutto l’altopiano murgiano e del Contesto Rurale in  esame, 
innescando sia fenomeni di trasformazioni di uso de l suolo 
(pascoli naturali vs. seminativi) che fenomeni, ben  più 
preoccupanti di erosione del suolo e perdita di sos tanza 
organica. 

L’ampiezza degli spazi e la bassissima densità degl i 
insediamenti (masserie, jazzi, pagliari…) rappresen ta un 
elemento identitario di questo Contesto. 

Nel caso di Ruvo, oltre il 95% dei pascoli rientra in SIC/ZPS 
(cfr. Invarianti Strutturali di Tipo Ricongnitivo §  6.4.1), per le 
trasformazioni dei quali è richiesta la Valutazione di Incidenza,
peraltro, tali trasformazioni possono essere consen tite solo su 
superfici significative in presenza di progetti di pubblica utilità 

Fig. 6.2.2-9. CR.7 Contesto rurale murgiano 
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6.3 

INVARIANTI 

6.3.1 
Invarianti strutturali di tipo ricognitivo 

Le invarianti di tipo ricognitivo sono cotituite da  i vincoli di 
tipo storico culturale, paesistico e ambientale pro venienti da 
norme sovraordinate, emanate da enti territoriali s tatli e/o 
regionali rispetto alle quali il pug deve necessari amente 
conformarsi, o al limite, come nel caso dell PAI e del PUTT, è 
previsto che modifichi solo di concerto con gli ent i che le 
hanno promulgate attraverso i codidetti “adeguament i”. 

IR 1 Vincoli 1089 

IR2 Vincolo Galassino 

IR 3 Territori coperti da foreste e da boschi 
IR 4 Le zone gravate da usi civici 

IR 5 Le zone di interesse archeologico 

IR6 Parco Nazionale Alta Murgia  

IR7 Sito di interesse Comunitario (SIC) 

IR8 Vincolo Idrogeologico 
IR9 Piano di assetto idrogeologico (PAI ) 

IR10 Piano Urbanistico territoriale Tematico (PUTT)  

Fig. 6.3.1-1. Invarianti strutturali di tipo ricogn itivo 
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IR 1 VINCOLI 1089 
Secondo i dati acquisiti presso l’ufficio vincoli d ella 

Soprintendenze per i Beni Architettonici e Paesaggi stici per le 
province di Bari, Barletta - Andria - Trani e Foggi a, nel Comune 
di Ruvo sono presenti 19 vincoli architettonici.  

IR2 VINCOLO GALASSINO 

Territorio di circa 18 kmq che comprende il bosco d ei 
Fenicia, il bosco Scoparello, la Selva Reale, la Ca vallerizza i 
quali, come si legge nelle motivazioni del vincolo,  
“ costituiscono nel loro insieme un patrimonio boschi vo di 
grande consistenza e valore sia paesistico ambienta le che 
naturalistico. Ai caratteri geomorfologici tipici d elle aree più 
interne della Murgia barese, basse colline con liev i pendii, si 
somma la presenza delle vegetazioni originarie, bos chi cedui 
di roverella, con esemplari di Quercus cerris e Que rcus trojana, 
a macchia mediterranea di sottobosco di grande rile vanza 
botanica. Per questi motivi la zona è stata, in pas sato, 
individuata per la creazione di un parco naturalist ico con oasi 
di protezione per la sosta e l’introduzione della f auna tipica 
della Murgia.” 

IR 3 TERRITORI COPERTI DA FORESTE E DA BOSCHI 
I territori coperti da foreste e da boschi ancorché  percorsi 

o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vinc olo di 
rimboschimento (come definiti dall'articolo 2, comm i 2 e 6, del 
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227) sono so ttoposti a 
tutela dall’art 1 della –L. 431 del 1985, oggi art 142 del Dlgs 
42/2004 e smi. 

IR 4 LE ZONE GRAVATE DA USI CIVICI 

Le aree assegnate alle università agrarie e le zone  gravate 

da usi civici, sono sottoposti a tutela dall’art 1 della –L. 431 del 

1985, oggi art 142 del Dlgs 42/2004 e smi. 
Gli usi civici presenti nel territorio comunale di Ruvo 

appartengono a differenti categorie: (i) demanio li bero, (ii) 
terre reintegrate, (iii) terre quotizzate. Tra ques te sono 
certamente sottoposte a tutela quelle appartenenti alla prima 
categoria. 

IR 5 LE ZONE DI INTERESSE ARCHEOLOGICO 

A fronte dell’ingente patrimonio archeologico del t erritorio 
di Ruvo, sono solo 5 le aree di interesse archeolog ico, tutelate 
attraverso il vincolo archeologico ai sensi della l .1089/39, e 
conseguentemente sottoposte anche alla tutela dall’ art 1 
della –L. 431 del 1985, oggi art 142 del Dlgs 42/20 04 e smi.  

Id Data del Decreto  Ubicazione 
2 20/07/89 (D)  via Le Croci, via Vivaldi, estramur ale Scarlatti
3 24/09/88 e 21/07/1987 (D) localita Madonna delle Grazie 
4 02/05/95 (D-I) localita S. Angelo 
5 12/02/1990 (D) corso G. Jatta 

Inoltre secondo quanto prescritto dal PRG attualmen te in 
vigore, nell’intera area urbana e periurbana per un  estensione 
di 438 ettari ogni intervento di carattere edilizio  è soggetto al 
parere preventivo della Soprintendenza Archeologica , i cui 
funzionari, avvertiti con almeno 10 giorni di antic ipo rispetto 
alla data di avvio dei lavori, vigilano i saggi di scavo per 
verificare l’eventuale presenza e consistenza di de positi 
archeologici e definire, di conseguenza, le possibi li modalità di 
intervento. Questa area è in fase di ridefinizione di concerto 
con il competente ufficio della Soprintendenza per i Beni 
Archeologici della Puglia. 

IR6 PARCO NAZIONALE ALTA MURGIA  
Attualmente nell’area del parco vige il regime dell e norme 

di salvaguardia, quando sarà approvato il piano del  Parco 
vigerà il regime stabilito dalle NTA del Piano stes so. Il parco 
nazionale dell’Alta Murgia è inoltre sottoposto a t utela 
paesaggistica dall’art 1 della –L. 431 del 1985, og gi art 142 del 
Dlgs 42/2004 e smi. 

IR7 SIC 
Qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenz e 

significative sull’area del SIC deve essere sottopo sto a 
Valutazione di incidenza. 

IR8 VINCOLO IDROGEOLOGICO 
Istituito e normato con il Regio Decreto n. 3267 de l 30 

dicembre 1923 e con il Regio Decreto n. 1126 del 16  maggio 
1926. Nasce con lo scopo principale di preservare l ’ambiente 
fisico: non è preclusivo della possibilità di trasf ormazione o di 
nuova utilizzazione del territorio, ma mira alla tu tela degli 
interessi pubblici e alla prevenzione del danno pub blico. Il 
regio decreto prevede il rilascio di nulla osta per  la 
realizzazione di opere edilizie, o comunque di movi menti di 
terra, che possono essere legati anche a utilizzazi oni boschive 
e miglioramenti fondiari, richieste dai privati o d a enti pubblici. 

IR9 PAI  
Il Piano di Assetto Idrogeologico della autorità di  Bacino dell 

pUglia individua nel territorio comunale di ruvo un a solo area 

ad alta probabilità di inondazione e/o aree allagat e (AP - Alta 

Pericolosità Idraulica), nei pressi della masseria Patanella dove 

gli interventi consentiti sono disciplinati dall’ar t. 9 delle NTA del 

piano stesso.  

IR10 PUTT 
Il Piano urbanistico Territoeriale Tematico/Paesagg io della 

Regione Puglia, individua sul territorio comunale d i Ruvo una 

serie di Ambiti Territoriale Distinti e per i quali  detta prescrizioni 

di base e degli areali di ambiti territoriali Estes i di tipo B, C, D, 

per i quali individua indirizzi di tutela e impone per i lavori o le 

opere che modifichino lo stato fisico o l'aspetto e steriore dei 

territori la necessità di ottenere autorizzazione p aesaggistica. 
(Cfr Tavola QI 2.2) 

Tab. 6.3.1-1. Vincoli 1089

Id Data decreto  Tipologia Denominazi  
1 13/03/1951 Chiesa Chiesa del Purgatorio XVII sec.  
2 30/01/1981 Chiesa Cattedrale XII sec. 
3 25/05/2006 Chiesa - Santuario Chiesa Madonna dell e Grazie 1645 
4 25/05/2006 Chiesa Chiesa San Giacomo crollata nel  1762 e ricostruita nel 1869 
5 17/11/1983 Chiesa - Convento Chiesa San Michele A rcangelo e ex convento XV sec. 
6 13/03/1951 Palazzo Palazzo dell'Episcopio XIX sec . 
7 09/10/1980 Santuario Santuario di S. Maria di Cal endano XII 
8 23/05/1992 Palazzo Palazzo Spada XVI sec. 
9 13/03/1951 Palazzo Casa in via Rocca n. 2 portale  del XVII sec. 
10 15/07/1983 Palazzo Palazzo Caputi Iambrenghi XVI sec. 
11 12/12/1991 Palazzo Palazzo Camerino XIX sec. 
12 13/02/1984 Palazzo Palazzo Melodia XIX sec. 
13 13/03/1951 Palazzo Edificio in piazza Regina Marg herita n. 4 XVI sec. 
14 13/03/1951 Palazzo Edificio in via Modesti n. 18 portale del XV sec. 
15 13/03/1951 Palazzo Edificio in via M. Modesti n. 40 portale del XVIII sec. 
16 13/03/1951 Palazzo Edificio in vico Lariano n. 25  architrave in pietra decorata 
17 03/05/1922 Palazzo Palazzo Avitaja XVII sec. 
18 23/03/1993 Palazzo Palazzo Iatta XIX sec. 
19 17/07/1984 Area archeologica Area archeologica Pa tanella Medievale 
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6.3.2 
Invarianti Strutturali di PUG 

Le invarianti struttural di PUGi  costituiscono quei significativi 
elementi patrimoniali del territorio sotto il profilo Storico-
Culturale, Paesistico Ambientale e Infrastrutturale , (non già 
sottoposte a vincolo sovraordinato ) che attraversano i Contesti 
territoriali, e che in alcuni casi coincidono con e ssi, 
caratterizzati dalla stabilità e non negoziabilità  dei valori nel 
medio-lungo termine. (Fig. 6.4 -1) 

Invarianti Ambientali E Paesaggistiche  IAP 
IAP 1  SITO PARCO DEL CONTE 

IAP 2  RETICOLO IDROGRAFICO 

Invarianti Storico Culturali  ISC 

ISC1  NUCLEO STORICO DA TUTELARE 

ISC2  STRADONE, VUOTI URBANI  E ASSI OTTOCENTESCHI 

ISC3  SISTEMA INSEDIATIVO RURALE  
ISC 4 SISTEMA INSEDIATIVO DELLE VILLE STORICHE URBANE 

ISC5   CANOCCHIALI VISIVI URBANI 

Invarianti Infrastrutturali II 

II 1  MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE “IATTA” 

II 3 STRADE DI PENETRAZIONE NELL’ALTA MURGIA 

Fig. 6.3.2-1. Invarianti strutturali di PUG 
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Invarianti Ambientali E Paesaggistiche  IAP 

IAP 1  SITO PARCO DEL CONTE 

Questa Invariante coincide con un ambito territoria le 

stratificato comprensivo del: bosco Parco del Conte , delle 

aree contigue e della strada rurale (nome) di colle gamento 

all’anello urbano  storico dello Stradone. 

La prossimità al centro urbano e alla frazione abit ata di 
Calendano la rende una potenziale area a parco urba no 
fruibile dalla comunità locale e un “Nodo” della re te 
ecologica. Peraltro il sistema costituito da un iti nerario che dal 
centro storico porta in un area agricola periurbana  detiene un 
valore di Itinerario Narrativo . In ultima analisi la strada rurale si 
candida a costituire uno degli assi della rete di m obilità lenta 
(ippo-ciclo-pedonale) di fruizione del territorio per il 
raggiungimento dell’Obiettivo Strategico di Piano Costruzione 
di una visione patrimonialista del territorio: dal vincolo alla 
risorsa

IAP 2  RETICOLO IDROGRAFICO 

Invariante diffusa e ramificata, in quanto coincide nte con le 

aree di pertinenza del reticolo idrografico del ter ritorio 

comunale ruvese, come rappresentato nella carta 

idrogeomorfologica dell’AdB. Tale reticolo sarà def inito nel 

dettaglio e messo a verifica di concerto con l’Auto rità di 
Bacino della Puglia, prendendo in considerazione in  aggiunta i 

valori paesistici e l’eventuale disturbo antropico delle aree 

contermini (in fase di PUG strutturale). Tale Invar iante è stata 

perimetrata in questa fase di DPP, applicando i 150 m di buffer 

(fascia di protezione) della legge Galasso all’inte ro reticolo 

idrografico tracciato dall’AdB . Le aree sottoposte a vincolo 

Galasso (L.431/1985, art 1. comma c) gli ambiti ter ritoriali distinti 
del PUTT (art 3.08) eventualmente riperimetrati in base alle 

situazioni di fatto riscontrate sul territorio sono  contenuti 

all’interno del perimetro di questa Invariante Strutturale di tipo

Ambientale e Paesaggistica .   

Invarianti Storico Culturali  ISC 

ISC1  NUCLEO STORICO DA TUTELARE 
Invariante Storica parzialmente coincidente con il Contesto 

Urbano storico da tutelare CU1, già zonizzata nel PRG vigente 

come Zto “A” - Nucleo Antico, contenente le archite tture di 

maggior pregio. Tra queste particolare rilevanza ri vestono la 

Cattedrale, i palazzi lungo il percorso di Via De G asperi: Griffi, 

Avitaja, Spada, Fenicia... di cui alcuni sottoposti  al vincolo 

architettonico ai sensi della L. 1089/1939, unitame nte agli 
edifici che sono puntualmente elencati nel cap.2.4. 2 Il Sistema 

dei Beni Cutlurali. 

El capitolo  

ISC2  STRADONE, VUOTI URBANI  E ASSI OTTOCENTESCHI 

Invariante Storica coincidente con il Contesto Urbano storico 

da tutelare  CU2 e costituito dal sistema dei vuoti urbani: (i)  
l’Anello dello Stradone , da intendersi non come mero anello 

stradale, ma come sezione urbana complessa, unitari amente 

progettata e realizzata, tanto nella parte degli sp azi aperti 

(strade, marciapiedi e piazze), quanto nelle cortin e edilizie di 

allineamento stradale che si proietta all’esterno l ungo corso A. 

Jatta, lungo via Corato verso l’omonimo centro urba no, 

lambendo l’edificio monumentale  della scuola Bovio  e (ii) 
delle piazze storiche e giardini integrate allo Stradone , e (iii) il 

viale monumentale alberato di accesso al cimitero c he, 

allineato con Corso A. Jatta, rappresenta un forte segno 

territoriale di più di un chilometro di sviluppo.  

Le vicende urbanistiche legate alla progettazione-c ostruzione 

dello Stradone, così come inteso in questa Invarian te Storica e 

Cutlurale pongono Ruvo di Puglia all’interno dei fe nomeni di 
trasformazione urbana ottocenteschi del “Paradgima dei 

Ring”, è facile comprendere il valore strategico ch e questa 

grande testimonianza potrebbe avere nella costruzione 

dell’obiettivo di Piano di Ruvo città d’arte  se adeguatamente 

“raccontata” in un Museo della Città. 

ISC3  SISTEMA INSEDIATIVO RURALE  
Invariante Strutturale che riguarda il sistema insediativo 

rurale sparso, costituito da ville urbane ed extrau rbane, 
masserie, iazzi, pagliari, viabilità rurale, sistem a dei muri in 
pietra a secco… descritto, in termini generali, nel  cap. 2.4.3 “Il 
sistema insediativo ruruale storico” del presente D PP e da 
definire nel dettaglio prendendo in considerazione in aggiunta 
ai valori storico-monumentali i valori paesistici-a mbientali e 
panoramici delle aree contermini (coni visivi) (in fase di PUG 
Strutturale). Edifici e complessi sottoposti a vinc olo 
architettonico, nonché gli Ambiti Territoriali Dist inti A.T.D. del 
PUTT (art… Beni Architettonici) che sono contenuti all’interno 
del perimetro di questa Invariante Storico Culturale, 
eventualmente riperimetrati in base alle situazioni  di fatto 
riscontrate sul territorio.localizzate nella fascia  periurbana. Per 
quel che riguarda le ville e i giardini edificati t ra Ottocento e 
primi Novecento in aree limitrofe al centro urbano lungo una 
fascia che circonda il nucleo urbano, si fa riferim ento a 
quanto già inserito dal PRG vigente nella Z.T.O. A2  “Beni di 
valore storico, architettonico e ambientale”. Alcum e di esse, 
peraltro, sono ubicate in aree da cui si godono pun ti di vista 
privilegiati, di particolare bellezza panoramica ve rso il contesto 
paesaggistico circostante(es. la villa in prossimit à della chiesa 
di S. Angelo).  

ISC4   CANOCCHIALI VISIVI URBANI 

Invariante storico culturale, tesa a preservare le visuali che gli 

assi stradali della griglia ottocentesca in partico lare nel 

quadrante sudovest, le 5 strade: Via S.Barbara, Via  Salamone, 

Via Braccalone, Via Romanello, Via Riccio da Parma che 
aprono dallo Stradone, verso la campagna, per la lo ro 

disposizione altimetrica e la loro assialità.  

A quelle si aggiungono le tre strade: Corso A. Jatt a che apre 

visuali verso il cimitero monumentale e la piana ad riatica, 

Viale Moro che dal basso traguarda la città ottocen tesca e il 

bidente di Via Corato e Via Cotugno sulla direttric e nordovest 

lambendo il complesso monumentale della scuola Bovi o. 
L’attenzione dovrà essere posta nell’evitare ogni f orma di 

ostruzione fisica a tali assialità e potenzialità p ercettiva del 

paesaggio: edifici, cartellonistica, antenne ecc. 
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Invarianti Infrastrutturali II 

II 1  MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE “JATTA” 
Invariante infrastrutturale che per il valore della  sua collezione 

e la rilevanza architettonica dell’edificio in cui è localizzato, 

progettato da Castellucci, nella seconda metà dell’ 800, 

rappresenta una delle dotazioni infrastrutturali-cu lturali 

principali della città di Ruvo, strumento essenziale per il 

raggiungimento dell’Obiettivo Strategico di Ruvo città d’arte . Il 

museo, infatti, costituisce oggi una risorsa cultur ale non 
sufficientemente valorizzata; al nucleo storico del la collezione, 

ospitata in una struttura da conservare come grande  

testimonianza storica della città, dovrebbe aggiung ersi un’ala 

nella quale poter accogliere il pubblico con serviz i e 

attrezzature che consentanto forme di fruzione più innovative , 

in grado di ospitare eventi collaterali e di integr arsi agli spazi 

espositivi dell’ipogeo della Cattedrale e del Conve nto San 
Domenico. 

II 3 STRADE DI PENETRAZIONE NELL’ALTA MURGIA 

Coincidente con i due tracciati stradali rurali che  

rispettivamente: (i) il primo ad ovest, partendo da  Viale 

Gramsci, si dirige verso il Parco del Conte e di qu i verso il 

santuario della Madonna di Calendano e poi si inolt ra verso il 
territorio dell’Alta Murgia; (ii) il secondo ad est  partendo da 

Piazza Bovio come Via Valle Noè, costeggia il confi ne 

comunale con Terlizzi come SP per Altamura.  

Si tratta due tronchi strdali assai diversi tra lor o per sezione, 

cratterizzazione e materiali di finitura e per le a ndature che 

consentono; infatti, il primo si presta maggiorment e a 

distribuire flussi di mobilità lenta come una sort di Greenway,
metre il secondo può consentire tempi di percorrenz a più brevi 

con andature più veloci. 
Tale Invariante Infrastrutturale, orientata alla co nservazione dei 
tracciati e alla apertura delle visuali che consent ono, 
connette il cuore di Ruvo di Puglia dall’Anello del lo Stradone 
con l’area rurale e con il Parco Nazionale dell’Alt a Murgia, 
candidandosi a diventare le strade-parco “dorsali” ad uso 
turistico. Infatti, è da queste che si diparte poi il fitto reticolo di 
strade rurali minori che irrorano la campgna e cond ucono a 
masserie, jazzi e luoghi singolari dell’Alta Murgia  come indicato 
nell’Invariante Storico Culturale ISC 3 Sistema Insediativo Rurale 
e per contribuire al raggiungimento dell’Obiettivo St rategico di 
Piano Costruzione di una visione patrimonialista del terr itorio: 
dal vincolo alla risorsa. Fig. 6.3.2-2. Invarianti strutturali urbane di PUG    
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QI – Contesti e invarianti 
QI 1.1 CONTESTI RURALI 
Contesti e invarianti 
Contesti 
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QI 1.2 CONTESTI URBANI 
Contesti e invarianti 
Contesti 
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QI 2.1 INVARIANTI STRUTTURALI 
DI TIPO RICOGNITIVO 
Contesti e invarianti 
Invarianti  
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QI 2.2 PIANO URBANISTICO 
TERRITORIALE TEMATICO 
Contesti e invarianti 
Invarianti  
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QI 2.3 INVARIANTI STRUTTURALI 
Contesti e invarianti 
Invarianti 
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